
l ' U n i t à / martedì 28 gennaio 1964 

i i,- t' \ - V - , " < , , «. ' . J - - , r • - N , - / . 

- '( • K , *1 * 3 * V " t t 

PAG. l i / fatt i de l m o n d o 
Dar Es Salaam (.•* 

V \ f . . • *• ' • . , ' 

f ' J %" \ 

fri 
Il Tanganika chiede subito 

I retroscena dell'azione di Londra 

Da tempo preparato 
l'intervento inglese 
nei paesi africani 

"I 

Stati Uniti 

< i Violenze razziste 
* -i i . <• >»' 4f *Vir -i" " V . i 

f7«a dozzina di giorni sono bastati per 
mettere in movimento, v portare sull'orlo di 
una esplosione di proporzioni inaudite, la 
situazione in quattro paesi dell'Africa Orien
tale, tutti di recente o addirittura recentis
sima indipendenza: Zanzibar, che indipen
dente lo è da poche settimane, Tanganika, 
Uganda e Kenia, che lo sono da pochi mesi 
o da pochissimi anni. La cronaca di que
ste giornate deve ancora estere scritta: tut
te le notizie che sono giunte in Europa da 
questa vasta regione dell'Africa sono state 
infatti filtrate, manipolate, adulterate, pro
prio da coloro che avevano tutto l'interesse 
a non dire la verità. Ad eccezione di Zanzi
bar, della cui rivolta appare evidente il 
carattere popolare ed anlirazzista, AI ign-jra 
praticamente lutto della successione degli 
eventi e della loro reale portata negli altri 
tre paesi. Qui Punico punto fermo è che la 
Gran Hretagna, il paese ex-dominatore, vi 
ha inviato le sue truppe, ha proceduto ad 
autentiche azioni di guerra e ha disarmalo 
gli eserciti, minuscoli e malamente adde
strati. di questi paesi, cacciandone i soldati 
in campi di concentramento. Almeno in un 
caso, quello dello sbarco a Dar Es Salam dei 
a marines », l'azione militare diretta e sla'a 
preceduta addirittura da uno dei quei clas
sici bombardamenti della costa di cui il 
vecchio colonialismo andava fiero. 

«Per salvare la 
legge e l'ordine» 

Le forme sono state salvate, naturalmen
te. La Gran Bretagna è intervenuta nei tre 
paesi dell'Africa Orientale non solo a per 
salvare la legge e l'ordine ». messi in peri
colo da ammutinamenti di soldati che chie
devano aumenti di paga e non volevano 
più ufficiali britannici, ma accedendo alla 
richiesta dei capi dei governi di Tanganika. 
Uganda e Kenia, che avrebbero così for
nito l'alibi perielio a copertura di quella 
che appare, anche in superficie, come una 
aggressione malamente camuffata. Si sa 
come vanno queste cose: lo stesso e acca
duto il mese scorsa a Cipro dove le trup
pe inglesi sono intervenute a su richiesta 
del presidente Mnkarios o. Solo che Maka-
rios. qualche giorno dopo, rivelava la vera 
natura di questa a richiesta i>. strappatagli 
da quegli stessi inglesi che non ne potevano 
più dalla voglia di intervenire, l'n giorno. 
forse. Xyerere. Kenvalta e Obole diranno 
la stessa cosa: è sarà, anche in questo caso, 
troppo tardi. 

ti fallo è che, al di fuori di questi am-
TìiìilìiiOrtitiili chr, in jOiiuO, twin unir miche 
essere considerati falli interni dei tre paesi, 
da parte colonialista non si è data alcuna 
spiegazione soddisfacente delle cause del-
rinterrcnto militare: sì è parlalo, è vero di 
« quinte colonne t» alTopera in questi paesi. 
ma il concetto è così vago e stravagante 
che nemmeno le autorità inglesi più re
sponsabili vi hanno insistilo. Si è parlato 
della necessità di evitare una « congolizza-
zione* delT Africa Orientale, ma tunica 
* congolizzazione » m i quella dovuta pro
prio alla pesante eredità lasciala dai colo
nialisti, i quali avevano puntato tutte le 
toro carte sulla questione tribale, piaga del-
TAfrica moderna. Sfa anche questo ra'era 
semmai per Uganda e Kenia. e non per il 
Tmngnnika, un pmese che di tribù ne ha 
troppe (almeno 120 ì ma nessuna tanto po
tente da poter essere tentata airegemonia 
sulle altre. 

Per contro, nel comportamento britannico 
ai possono distinguere tutti gli elementi 
della premeditazione, almeno in base ai po
chi elementi accertati. F" stato proprio il 
Tìmef venerdì scorso, ad osservare con 
qualche contenuta e forse involontaria iro
nia. che * la rapidità della reazione alla 
richiesta di truppe, rimarchevole anche per 
le riserre strategiche britanniche abituate 
ai rapidi spostamenti, può essere dovuta in 
qualche modo alla presenza a Xairohi. ieri. 
del generale sir Charles Harington. coman
dante in capo del Medio Oriente. Era giun
to dal suo Qnarlier generale di Aden per 
colloqui con alti ufficiali e con Geolfmr 
de Freitas. Tallo commissario britannico ». 
E del eenernle fìnnele*. il comandante -lei. 
Tesercito del Tanganika. scomparso • dalla 
circolazione dopo il defenrstramento degli 
ufficiali inglesi da parte dei soldati africa
ni, si è saputo che si era nascosto presso 
fa costa, ed aveva raggiunto seir-elamenie la 

i portaerei a Ccnlaur ». ancorata al largo, dalla 

quale doveva poi guidare il contrattacco 
contro i suoi ex-soldati. Un fatto estrema
mente importante, come la presenza a Nai
robi, gioì citi, del gen. Harington, e un fat
to secondario e meno gtorioso come la pic
cola vendetta del gen. Douglas, indicano 
così che, mentre l'opinione mondiale veni
va temila desia con le notizie degli ammu
tinamenti dei negri, dietro le quinte si an
davano predisponendo le mosse di una ma
novra strategica a largo raggio, H Rapida 
reazione ». dunque, ma con qualche giorno 
di accurata preparazione... 

Date le circostanze, tulio ciò è chiaro. 
Meno chiaro è perchè la Gran Bretagna, 
con tulli i grattacapi che le stanno capi
tando addosso in tulio il mondo, da Cipro 
ad Aden fino alla Malaysia, e che hanno 
già operalo un drenaggio completo delle 
sue riserve strategiche, si sia imbarcata in 
una operazione di questo genere. Questo 
pcrclib deve ancora trovare una risposta. Ma 
non si sarebbe forse lontani dal vero se si 
affermasse che i generali che stendevano i 
piani di questo intervento avevano un oc
chio rivolto alla carta della terraferma e 
l'altro fisso alle isole di Zanzibar e Pembn, 
dove da una dozzina di giorni la maggio
ranza africana aveva preso, con le armi, 
quella funzione maggioritaria che le era 
stala strappata con una legge elettorale fat
ta su misura per il sultano (che non era 
mollo democratico, ma era sicuramente la 
garanzia migliore che fosse disponibile sul 
mercato per assicurare la presenza inglese 
nelle isole). Costituita su una base popolare 
e meno disposta a transigere con gli ex
dominatori, la nuova Repubblica popola-e 
di Zanzibar e Pembn deve essere apparsa 
agli inglesi come un potenziale catalizza
tore di istanze che. sia pure latenti, esi
stono anche negli altri tre paesi protagoni
sti e vittime degli avvenimenti di questi 
giorni. Così, il ruolo che certi personaggi 
hanno fino ad ora svolto in paesi come il 
Tanganika ed il Kenia deve essersi ingi
gantito nella mente dei governanti inglesi: 
Oginea Odinga nel Kenia. Oskar Kambnna 
nel Tanganika. sano stati presentali come la 
a sinistra n turbolenta e pericolosa, e come 
i portatori di un nazionalismo che potrebbe 
sravare ben dietro la lacciaia dell'indipen
denza ed intaccare quella complessa rete 
di interessi economici, politici e strategici 
che l'impero, pur sfasciandosi, si è accura
tamente conservato. 

Primo bersaglio: 
il Tanganika 

Non è un caso che la prima vittima di 
questo piano britannico sia slato il Tanga
nika, considerato il più stabile dei paesi 
dclTA/rica Orientale ma che ha la grave 
colpa di trovarsi proprio in faccia a Zan
zibar e Pemha. Né è un caso che il primo 
bersaglio della propaganda britannica sia 
stalo proprio Kambona. che pure è runmo 
il quale da solo, nel giro di una notte. 
riuscì a far rientrare Tammutinamento del 
« First Tanganyka rifles ». il battaglione di 
fucilieri, portando ria di sotto il naso agli 
inglesi il pretesto principale deirinlervento. 
Quasi quasi. Londra arrehbe preferito che 
egli si fosse messo alla testa degli ammu
tinati. aprendo una autentica frattura nel 
paese e ponendosi nello stesso tempo fuori 
della legge-

Ai di là dei paradossi, è un fatto che 
Londra deve aver temuto che in questi pae
si, in tempi di rapidi mutamenti politici e 
di altrettanto rapidamente crescenti esigen
ze dei popoli africani, reroluzione intema 
si trovasse accelerala e la situazione pren
desse una piega imprevista e strada ale. 
Una federazione di Kenia. l'sanila e Tan
ganika è sempre stala nei roti di Londra. 
ma i fatti di Zanzibar — i cui dirigenti 
hanno prospettato rerenlualità di aderirvi 
— hanno erocato lo spettro dì un organismo 
non facilmente controllabile, autonomo e 
un po' troppo ritale. L'intervento serre for
se — almeno nelle intensioni — ad incana
lare il flusso degli eventi su binari più 
tranquilli e lungo un corso più controlla
bile. Ma potrebbe anche essere una mossa 
sbagliala, e rintervento militare rirelarsi 
una sorta di « boomerang ». Parma che tor
na a chi rha lanciata, se è rero, come è 
vero, che i tempi sono profondamente cam
biali anche in Africa. 

una riunione 

• . s. a. _i 

Si estende l'inter
vento inglese - La 
guerriglia nel Congo 

DAR ES SALAAM, 27. 
Il presidente del Tangani

ka, Jules Nyerere, proprio 
nel momento in cui l'inter
vento militare inglese è in 
atto nel paese e nei due vi
cini stati del Kenia e dell 'U
ganda, ha chiesto una urgen
te convocazione della confe
renza dei ministri degli este
ri e della difesa della Orga
nizzazione dell'unità african.i 
Scopo ufficiale della riunio
ne (che dovrà svolgersi non 
oltre il 2 febbraio) sarà quel
lo di discutere « il grave pe
ricolo rappresentato dalle ri
volte dei militari come quel
le avvenute la settimana 
scorsa nell'Africa Orientale >. 
In un'altra dichiarazione pub
blicata oggi dalla presidenza 
della repubblica del Tanga
nika, Nyerere si dichiara 
« molto preoccupato nel con
statare che ci sono stati ten
tativi di introdurre la politi
ca della guerra fredda negli 
avvenimenti del Tanganika » 
* La gravità di questi avveni
menti è palese egli dice — 
ma è importante che i disor
dini del Tanganika non sia
no usati come scusa per peg
giorare lo stato delle rela
zioni internazionali e per 
mettere in pericolo la pace 
mondiale >. Nyerere ha accu
sato in proposito quanti affer
mano che sono « i comunisti » 
responsabili dei recenti di
sordini. 

Le due prese di posizione 
del presidente Nyerere assu
mono un'importanza eccezio
nale, nel momento in cui va 
sviluppandosi l ' intervento ar
mato britannico per riaffer
mare la presenza del governo 
di Londra sulle ex colonie del
la East Africa e mentre una 
vasta campagna di menzogne 
viene condotta da agenzie di 
informazioni e da organi di 
stampa imperialisti per at
tribuire a « forze esterne >. 
« governi stranieri », « agita
tori del comunismo » e via di
scorrendo, la responsabilità 
non solo delle sedizioni mili
tari, ma anche dei fermenti 
che si agitano in Africa con
tro le minacce del vecchio e 
del nuovo colonialismo . 

L'intervento inglese del 
Tanganika. come si è detto, è 
in pieno svolgimento. Repar r 
ti militari sospetti di avere 
dato man forte agli ammuti
nati vengono attualmente ra
strellati. L'azione dei soldati 
britannici, tanto nel Tanga
nika come nel vicino Kenia. 
si è spinta fino in vari centri 
dell 'interno ' dove sono stati 
arrestati soldati e cittadini 

In seguito agli avvenimen
ti di questi giorni e all ' inter
vento inglese, il governo tan-
ganikese e quello cinese han
no deciso il rinvio della vi
sita che il primo ministro 
Ciu En-lai doveva compiere 
a Dar Es Salaam la prossima 
settimana. Contemporanea
mente Nyerere ha rinviato i 
suoi viaggi in India e in Cina 
previsti per il prossimo me^e 
di febbraio. 

In seguito al monito che 
l'Unione Sovietica ha rivolto 
ieri al governo dì Londra 
mettendolo in guardia dal 
compiere un qualunque atto 
aggressivo contro la Repub
blica popolare di Zanzibar. 
atto che « sarebbe gravido 
di pericolose conseguenze». 
il governo inglese si è affret
tato oggi a pubblicare una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che « la Gran Breta
gna non ha mai avuto l'inten
zione di intervenire negli af
fari interni di Zanzibar ». La 

ipocrita risposta inglese (Lon
dra non può infatti smentire 
che navi cariche di armati 
sono ancora alla fonda intor
no alle isole di Zanzibar e 
Pemba) ha tuttavia dimostra
to che la denuncia sovietica 
ha colto nel segno. 

Sulla situazione nel Congo 
le informazioni setacciate e 
manipolate che gli imperia
listi fanno circolare danno 
un quadro allarmante, non 
tanto perché affermano una 
notevole ampiezza della ri
volta diretta da Pierre Mule
te, quanto perché mirano ad 
attr ibuire alle forze che Mu
lete comanda atrocità desti
nate a « indignare » l'opinio
ne internazionale e a giusti
ficare in anticipo nuovi inter
venti colonialisti nella tor
mentata ex colonia belga. Si 
parla così di uccisioni e tor
ture contro missionari. Per 
quanto si sa. invece, da fonti 
africane, la ribellione capeg
giata da Pierre Mulete è una 
vera e propria guerriglia con
tro i ' governanti centrali e 
periferici del Congo, respon
sabili del disordine ammini
strativo e politico. 

Washington 

McNamara : 

« Incorag

gianti 

prospettive 

iontro dimostranti 

negri 

Nel ventesimo 

anniversario 

Un dono del 
Papa a Franco 

di pace » 

WASHINGTON. 27 
Nel corso di una lunga 

deposizione dinnanzi alla 
Commissione della Camera 
per la difesa, il ministro 
McNamaia ha dichiarato 
oggi che le prospettive di 
pace appaiono ora « molto 
più incoraggianti che ne
gli ultimi anni ». La crisi 
dell'ottobre '62 intorno a 
Cuba è sembrata costituire 
— egli ha detto — « il 
punto culminante dell'ul
tima serie di crisi cicliche » 
dalla fine della guerra, e 
sembra che ora « ci siamo 
avviati lungo la fase di
scendente di quest'ultimo 
ciclo e le nostre relazioni 
con l'URSS stanno miglio
rando *. 

Negli ultimi mesi — ha 
dichiarato il ministro USA 
della difesa — tutte le 
unità da combattimento so
vietiche a Cuba sono state-
rit irate; rimangono tut
tora nell'isola alcune -mi- " 
gliaia di tecnici e perso
nale di addestramento. 
McNamara ha poi aggiunto 
che < molto meno tangibile 
ma forse altrettanto signi
ficativo è il mutamento in
tervenuto n e 11 ' atteggia
mento della diplomazia so
vietica ». Naturalmente. la ' 
deposizione del segretario 
dì Stato alla difesa non ha 
mancato di attribuire que-. 
sti mutamenti anche < alla 
potenza militare raggiunta 
dagli USA negli ultimi tre 
anni ». 

MADRID — Una gravissima iniziatila, che Re Urrà nella t'iistcr-
nazione centinaia di sacerdoti spagnoli antifascisti e milioni di 
cattolici in tutta Europa, è stata presa da Paolo VI. Il Papa ha 
inviato il suo segretario di Stato, card. Cicognani, In visita dal 
dittatore Franco. SI è trattato, secondo fonti ufficiali, di « una 
visita di cortesia molto cordiale >. Ieri sera. Il cardinale e il 
« generalissimo ». che tutti gli antifascisti europei considerano 
un carnefice dalle mani macchiate di sangue, hanno inaugurato 
insieme la mostra « San Paolo nell'arte ». Oggi. Cicognani si re
cherà nella cosiddetta Valle de los Caldos. dove consacrerà un 
Ipocrito monumento In memoria degli spagnoli uccisi durante la 
guerra civile, che Franco ha fatto erigere per fingere una « ri
conciliazione » nazionale, mentre la tua polizia arresta, tortura 
e fucila I patrioti. Nella telefoto A.P.: Cicognani clona al dittatore 
una medaglia commemorativa della visita di Paolo VI in Pale
stina. A sua volta. Franco ha Insignito Cicognani dell'ordine di 
Isabella la Cattolica. 

Per una » forza mista » nell'isola 

Londra per un intervento 

della Nato a Cipro 
Al processo per Auschwitz 

Farsesche discolpe 
dei boia nazisti 
FRANCOFORTE. 27. 

E' ripreso il processo con
tro i ventidue aguzzini na
zisti del campo di stermi
nio di Auschwitz. Il dibatti
mento, almeno per quel che 
riguarda l'interrogatorio de
gli imputati, minaccia di sci
volare nella farsa. Una farsa 
macabra, ma non per questo 
meno disgustosa. 

Oggi hanno deposto il gine
cologo Franz Bernhard Lu-

Viet Nam 

Centinaia di morti 
per ff colera 

SAIGON. 27. 
Sedici nuovi decessi provo

cati dal colera sono stati regi
strati il 24 e 25 gennaio nelle 
province vietnamesl di Choung 
Thien e Phuog Tuy. Nella prima 
di queste province ci sono sta
ti. dal 18 al 24 gennaio, 36 casi 
letali di colera 

L'epidemia si è estesa anche 
a numerose località della pro
vincia di An Ciang dove, su un 
centinaio di casi di infezione. 
vi sono stati 23 decessi. 

A Saigon, più di 100 casi mor
tali sono stati registrati dal 7 
gennaio. • -

cas ed il farmacista Viktor 
Capesius. Si t rat ta di due 
tra i più sinistri personaggi 
del « campo della morte >. Si 
proclamano entrambi inno
centi. Lucas ha addirittura 
dichiarato di essersi adoprato 
in ogni modo per alleviare 
le sofferenze dei prigionieri 
(forse abbreviando la loro 
terribile esistenza inviandoli 
nelle camere a gas?) ma che 
il compito era superiore alle 
sue forze. Interpellò persino 
un vescovo. E questo gli dis
se che gli ordini che doveva 
eseguire non erano giusti ma 
che nello stesso tempo il Lu
cas non aveva alcun diritto 
di mettere a repentaglio la 
propria preziosa pelle. Della 
pelle degli altri, che mori
vano a migliaia ogni giorno 
nelle camere a gas del cam
po. nessuna parola. 

Capesius se l'è presa con 
gli americani e gli inglesi. 
C'era la guerra, ma avreb
bero potuto ugualmente ri
fornire i tedeschi di DDT. Si 
sarebbero sterminati i pi
docchi e un mucchio di pri
gionieri a Auschwitz non sa
rebbero morti a causa del 
tifo. Il Capesius è scoppiato 
qualche volta in pianto; ma 
sull'accusa la scena non ha 
avuto effetto alcuno. 

LONDRA. 27 
Il governo inglese ha chiesto 

agli Stati Uniti e ad altri pae
si della NATO (in particolare 
ai governi dell'Italia, della 
Francia e della Germania oc
cidentale) di fornirgli una co
pertura alla sua politica inter
ventista a Cipro. La richiesta 
si riferisce all'invio nell'isola 
di truppe miste della NATO. 
Lo scopo del governo conserva
tore e colonialista britannico 
è duplice: ottenere una coper
tura politica e diplomatica alla 
sua azione contro la sovrani
tà di Cipro ed essere solle
vato dall'onere cui è militar
mente sottoposto da qualche 
tempo a questa parte, dopo le 
misure interventiste prese nel 
Sud Est asiatico, e (più re
centemente) nell'Africa orien
tale. 

La richiesta in direzione 
dell'America è stata fatta al 
ministro della giustizia ame
ricano Robert Kennedy nel cor
so dei colloqui che il ministro 
americano ha avuto coi diri
genti inglesi, a Londra, duran
te il week-end. i -

Contemporaneamente, come 
si apprende dalla stampa in
glese e da quella americana. 
passi diplomatici sono stati 
compiuti dal governo inglese a i 
Roma. Parigi e Bonn per ot
tenere anche da queste tre ca
pitali atlantiche l'appoggio al
l'interventismo militare a 
Cipro. 

Secondo quanto scrive il 
Sete York Times -benché 
a Washington questa prospet
tiva sia piuttosto sgradita, es
sa non è stata ancora re
spinta ». 

Le trattative turco-greco-in
glesi sul futuro di Cipro sono 
entrate oggi nella terza set-
Umana. Risulta che il mini
stro inglese per le relazioni con 
il Commonwealth, Duncan 
Sandys, abbia discusso, nella 
seduta odierna, proprio la pro
posta dell'invio a Cipro di una 
forza militare internazionale 
sotto la bandiera della NATO. 

Studentesse ferite e 
malmenate - Aper
to a Jackson il pro
cesso, contro l'as
sassino del leader 
antisegregazionista 

Medgar Evers 

WASHINGTON. 27. 
Il razzismo americano è 

tornato drammaticamente al
la ribalta con l'apertura del 
processo, oggi a Jackson, nel 
Mississippi, contro l'assassino 
del leader negro Medgar 
Evers, e con l'esplosione di 
una serie di violenze bianche 
ad Atlanta, nella Georgia In 
questa città, nel pomeriggio 
di ieri aveva avuto luogo una 
manifestazione in favore del-
l 'integra/ione razziale, da
vanti al carcere cittadino, do
ve sono rinchiusi dei negri 
che si erano battuti per la 
uguaglianza dei diritti con i 
bianchi, e davanti ad un ri
storante nel quale viene tut
tora praticata la discrimina
zione razziale. 

Da notare che ad Atlanta 
sono giunti alcuni membri 
della sottocommissione del-
l'ONU per la prevenzione 
delle discriminazioni razziali. 

Qualche tafferuglio e qual
che scontro con la polizia 
hanno avuto luogo davanti 
alla prigione, ma gli incidenti 
più gravi si sono verificati 
davanti al ristorante proibito 
ai negri., dove gruppi di raz
zisti si sono gettati sui dimo
stranti . spalleggiati dai poli
ziotti che hanno tratto in ar
resto una cinquantina di per
sone fra cui il noto attore ne
gro Dick Gregory. 

Qualche ora dopo, i raz
zisti aggredivano e malmena
vano sei ragazze negre ap
partenenti ad una associa
zioni studentesca per la non
violenza. le quali si erano 
presentate alla porta del ri
storante ed hanno tentato di 
entrare. Due delle ragazze 
sono state ferite seriamente: 
Annie Pearl Avery è stata 
colpita al viso e al collo da 
pezzi di vetro. Barbara Si
mon è stata ferita ad una 
gamba. Esse, come le loro 
colleghe, sono state inoltre 
duramente prese a colpi di 
corda dai bianchi che si t ro
vavano nel locale. Le due gio
vani ferite sono state ricove
rate all'ospedale. Contro la 
folla che protestava si è di 
nuovo scagliata la polizia che 
ha arrestato un'altra trentina 
di persone. 

La brutale aggressione dei 
razzisti ha acceso un vivo 
fermento nella città. Nume
rosi negri sostano davanti al 
ristorante. Essi accusano in 
particolare la polizia, cosi 
pronta a rastrellare e gettare 
in carcere dimostranti negri 
antisegregazionisti, di non 
avere mosso un dito per pro
teggere le sei ragazze dalla 
furia degli energumeni. 

A Jackson il processo con
tro Byron La Beckwith, che 
assassinò a fucilate, in un'im
boscata presso la sua abita
zione, il segretario per il Mis
sissippi dell'Associazione per 
il progresso della gente di 
colore. Medgar Evers. è co
minciato con un gigantesco 
spiegamento di forze di poli
zia che presidiano si può dire 
tutta la zona del tribunale e 
l ' interno del tr ibunale stesso 

L'omicidio avvenne nel 
giugno scorso, e segnò il pun
to culminante della tensione 
razziale esplosa in tutta la 
confederazione in quelle set
timane. Undici giorni dopo il 
delitto il Beckwith, contro il 
quale erano state raccolte 
prove schiaccianti, veniva ar
restato. Razzista fanatico. 
l'assassino, un commerciante 
di concimi di 43 anni, aveva 
voluto colpire in Evers una 
delle più rilevanti persona
lità del movimento antisegre-
gazionista degli Stati Uniti. 
che aveva con successo pro
mosso il risveglio dei negri 
dello Stato del Mississippi. 

Nel n. 3 di 

nuova 
generazione 

0 Le Assise dei giovani 
comunist i 

0 La gioventù operaia 
( inchies ta) 

£ D e p o n g o n o a Milano 
i poliziotti ili Reg
g io Emilia 

0 Intervista con Maria 
Monti 

Abbonamento L. 2 000 - Via 
dei Fientani n. 4 - Roma 

L'URSS 
celebra 

l'epopea di 
Leningrado 
Dal ' nostro inviato 

LENINGRADO, 27. 
Decine di migliaia di citta

dini, comandanti vùlitari m 
dirigenti politici, rianno cele
brato quest'oggi, al cimitero 
di Piskarievski, il 20. anni' 
versano della liberazione di 
Leningrado dall'assedio te
desco. 

Nella cornice di questo sa
crario, dove, in fosse comuni, 
giacciono 600.000 cittadini 
morti nella difesa della cit
tà, sotto i bombardamenti o 
per la fame e il freddo «et 
900 giorni di assedio, le pa
role perdono ogni significato 
perchè nessuna parola può 
sostenere il peso di questo 
sacrificio. 

Le divisioni della 1S. ar
mata tedesca s'installarono 
attorno a Leningrado nel set
tembre del 19-il sidla linea 
Urizk, Pulkovo e /volpino. 
L'8 settembre, con la conqui
sta di Schltsselburg, le truppe 
tedesche tagliavano i contat
ti terrestri tra Leningrado e 
il resto del Paese. 

La conquista della città 
era uno dei due grandi obiet-
tivi della < guerra lampo » di 
Hitler che contava, entro no
vembre, di entrare anche a 
Mosca. E in quel mese di set
tembre, dopo che le divisioni 
hitleriane in meno di tre mesi 
prono penetrate per oltre 
1.000 km. nel territorio so
vietico, ben pochi nel mondo 
pensavano che Leningrado 
avrebbe potuto resistere alla 
formidabile pressione avver
saria. 

Per difendere la città fu
rono rapidamente formate 
otto divisioni. 500.000 citta
dini, a fianco dei soldati, do
po avere scavato chilometri 
di camminamenti e di trin
cee, di fossati e di difese an
ticarro, presero le armi, men
tre donne e ragazzi li so
stituivano nelle fabbriche che 
lavoravano per la difesa. 

Dalla metà di settembre del 
'41 fino al gennaio '44, per» 
900 giorni, stringendo Le
ningrado in un cerchio di 
jerro, bombardando • ogni 
giorno le installazioni, ti cen
tro e la periferia, le divisio
ni tedesche cercarono di spez
zare la resistenza sovietica 
e di penetrare nella città. Per 
intere settimane decine di 
fabbriche come la « Kirov > 
continuarono a lavorare ri-^ 
parando cannoni e carri ar
mati. che subito entravano in 
battaglia, a soli 4 km. dal 
fronte. 

Nell'inverno '41-42 la si
tuazione dell'assedio era già 
disperata. Le scorte alimen
tari ridotte al minimo, ogni 
possibilità di ricevere rifor
nimenti preclusa. Vennero 
distribuiti 250 grammi di pa
ne ai lavoratori e 125 gram
mi agli cltri. Migliaia di cit
tadini morivano di fame e di 
freddo. La gente cadeva let
teralmente per le strade, sen
za che nessuno potesse pre
stare un soccorso qualsiasi. 

* L'epopea di Leningrado 
— è stato detto oggi — non è 
ancora scritta e forse non lo 
potrà essere mai completa
mente. Essa è chiusa nelle 
fosse di Piskarievski, in que
sto enorme cimitero senza no
me dove sono raccolti i suoi 
autori*. ,-

La battaglia per la libera
zione della città cominciò nei 
primi giorni di gennaio del 
'44 e durò due settimane. Le 
truppe sovietiche comandate 
dai generali Gavorov e Me-f 
retzkov, attaccarono le 26 dt-»s 
visioni naziste che stringeva
no la città mentre i stiper-
stiti dell'assedio partivano al 
contrattacco. In quei 15 gior
ni vennero completamente 
annientate tre divisioni tede
sche e altre 23 duramente 
provate e messe in fuga, 

Il 27 gennaio il blocco era 
finalmente spezzato e le trup
pe sovietiche venivano ac
colte in una città che aveva 
10.000 case distrutte, 800 fab
briche rase al suolo e un 
quinto della popolazione mor-
ro. Ancora oggi Leningrado . 
ha un numero di abitanti 
inferiore a quello dell'ante-
guerra. 

Augusto Pancaldi 

Come candidato 

alla vicepresidenza 

Buffalo vuole 
Bob Kennedy 

NEW YORK, 27. 
La sezione di Buffalo del ( 

Partito democratico ha pro
posto come candidato demo
cratico alla vice presidenza " 
degli Stati Uniti, il ministro 
della giustizia Robert Ken-• 
nedy, fratello del presidente 
assassinato. La risoluzione 
contenente la proposta è sta
ta approvata all'unanimità ' 
dal comitato esecutivo de l . 
partito per la contaa di Brie. 


